
Il bordone di San Francesco 
 

Rocaforte è oggi un paese pressoché deserto che si incontra su un colle che domina la 
città di Sangüesa. 
Per salire lassù si deve deviare leggermente dal cammino stabilito; oggi nessuno 
ricorda che lì vissero i sanguesini prima che tutti si trasferissero dove si trova la città. 
Lì sostò San Francesco d’Assisi quando si recò a Compostela. Dopo aver percorso la 
dura salita che conduce al borgo, si sentì particolarmente stanco: lasciò il bordone che 
portava, utilizzò il  suo fagottino come cuscino e si addormentò profondamente. 
Svegliandosi dopo il breve riposo, si rese conto che il bordone si era conficcato nel 
terreno, aveva messo radici e si era trasformato in uno splendido gelso che spandeva 
la sua fresca ombra sul prato circostante. 
Di fronte a questo prodigio capì il messaggio che l’Apostolo gli aveva inviato e decise 
di fondare in quello stesso luogo il suo primo convento sul Cammino. 
Il gelso ha protetto con l’ombra delle sue fronde il convento francescano per molti 
secoli. 
Oggi non c’è più, morto a forza di essere defogliato dalla devozione dei pellegrini 
che consideravano quelle foglie alla stregua di reliquie.  
Del gelso è rimasto solo il ricordo. 
 


